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ARTISTA 2024:

PAOLO TAIT

Rabdomante.
Smalti, disegni e dipinti, sculture

Sono previsti incontri con l’artista, per conoscere la sua opera e il progetto di mostra 

e incontri specifici formativi per preparare le visite… 

…per chi tra i partecipanti la Fondazione gradirà mettersi a disposizione per i  visitatori 

nel corso del periodo espositivo.



La mostra rappresenta un'opportunità per 
immergersi nelle molteplici e complesse 
espressioni artistiche di Paolo Tait. 
Attraverso smalti, disegni e dipinti, sculture, 
Paolo guida il visitatore in un flusso 
inarrestabile di creatività che sgorga dalla sua 
profonda sensibilità. 

Come un abile rabdomante che 
individua l’acqua sotterranea, il 
visitatore che si lascia guidare dalle 
emozioni e dalle sensazioni scopre 
l’energia e la vitalità che permeano 
le creazioni di Paolo, trovando così 
un punto di connessione con l’artista 
e un’occasione per fermarsi a 
riflettere sul proprio sentire. 
L'artista stesso può essere 
considerato un rabdomante che, 
attraverso la sua creazione, porta in 
superficie il proprio sentire.











«...se vogliamo insegnare a pensare dobbiamo prima insegnare ad inventare…».

«Sbagliando s’impara è vecchio proverbio. Il nuovo potrebbe dire che sbagliando 

s’inventa»
Gianni Rodari, 1973

«pensare è cercare la verità dell’esperienza; è la capacità propria della ragione di 

cercare il significato di ciò che accade e di metterlo in parola. Pensare è andare alla 

ricerca di un principio d’ordine, di quella giusta misura del dire, del sentire e 

dell’agire che fa stare con signoria nel mondo»
Luigina Mortari, 2003

«Intendo per passione la capacità di resistenza e di rivolta; l’intransigenza nel rifiuto 

del fariseismo, comunque mascherato;

la volontà di azione e dedizione; il coraggio di sognare in grande;

La coscienza del dovere che abbiamo, come uomini, di cambiare il mondo in meglio, 

senza accontentarci dei mediocri cambiamenti di scena che lasciano tutto com’era 

prima; il coraggio di dire no quand’è necessario, anche se dire di si è più comodo, di 

non «fare come gli altri», anche se per questo bisogna pagare un prezzo» 
Gianni Rodari, 1966




